LO STATO 

HA IL DOVERE DI PROVVEDERE AFFINCHE’ UN MINORE 

PRIVO DI GENITORI O DI GENITORI TITOLARI DELLA POTESTA’ GENITORIALE ABBIA IL SUO 

LEGALE RAPPRESENTANTE
genitori dichiarati decaduti dalla potestà dal Tribunale per i minorenni per violazione dei doveri o abuso dei poteri, dal Tribunale penale come pena accessoria in seguito a determinate condanne;
genitori che abbiano subito la sospensione della potestà a seguito di condanna penale;

minore dichiarato adottabile e per il quale il Tribunale per i Minorenni abbia nominato un tutore provvisorio;

dichiarazione di interdizione dei genitori
Come viene scelto il tutore?
Per la scelta del tutore la legge prevede alcuni criteri che guidano la decisione del Giudice Tutelare:

innanzitutto si deve tener conto della volontà del genitore che per ultimo ha esercitato la potestà (il genitore può avere espresso la sua volontà designando una persona come tutore con testamento, atto pubblico o scrittura privata autenticata);

se la designazione manca o non può essere tenuta in considerazione per gravi motivi, il Giudice dovrà scegliere il tutore preferibilmente tra gli ascendenti o tra i prossimi parenti o affini del minore;
Quando non si può fare il tutore?
Il Codice Civile prevede precise ipotesi di incapacità a svolgere la funzione di tutore. 

Non può essere nominato tutore:

chi non ha la libera amministrazione del proprio patrimonio;

chi è stato escluso con disposizione scritta dal genitore;

chi ha o sta per avere con il minore una lite pregiudizievole per lui o il suo patrimonio;

chi è incorso nella perdita o decadenza della potestà genitoriale;

chi è stato rimosso da altra tutela;

il fallito che non è stato cancellato dal registro dei falliti.

I doveri del minore

Il minore ha l’obbligo di rispettare il tutore e di obbedirgli.
    Non può allontanarsi dal luogo al quale è stato destinato (struttura tutelare, famiglia affidataria…) senza il permesso del tutore. 

    Se si allontana, il tutore ha il diritto di richiamarlo, ricorrendo, se necessario, al Giudice Tutelare.

Le funzioni del tutore:
 LA RAPPRESENTANZA

Il minore ha la capacità giuridica, cioè è soggetto titolare di diritti. La capacità giuridica si acquista con la nascita.

La capacità di agire si acquista, invece, con la maggiore età e consente di esercitare autonomamente i propri diritti e di assumere degli obblighi.


Il tutore, dunque, come il genitore esercente la potestà (e in luogo di questi), rappresenta legalmente il minore che, di per sé, è privo di capacità d’agire.

L’amministrazione del patrimonio deve essere funzionale prima di tutto al mantenimento, all’educazione e all’istruzione del minore. 
    Poiché il tutore deve agire essenzialmente per il bene del minore, questo scopo prevale sull’obiettivo di conservazione e investimento dei beni.

La durata di una tutela

Al di fuori del caso di affidamento preadottivo, dove la durata della tutela è definita per legge ed è di un anno, solitamente la tutela dura fino a quando il minore consegue la maggiore età.

Può cessare prima in caso di: 

morte del minore
matrimonio del minore ultrasedicenne

riacquisto dell’esercizio della potestà da parte del genitore del minore

adozione del minore

Chiusura della tutela 


Perché il Giudice possa dichiarare chiusa la tutela, il tutore deve compiere due atti conclusivi:
la consegna dei beni (all’eventuale nuovo tutore, al minore se la tutela termina per conseguimento della maggiore età, ai nuovi legali rappresentanti come ad es. i genitori adottivi);


la presentazione entro due mesi del rendiconto finale al Giudice, che deve approvarlo.

